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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 14 Febbraio 2006 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 7 membri su 10, assenti 3. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Assente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Assente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Assente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

RIGHI FABRIZIO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

CREAZIONE DEL PRESIDIO SLOW FOOD DELLA VACCA BIANCA MODENESE. ADESIONE A SOCIO SOSTENITORE BENEMERITO DELLA FONDAZIONE SLOW FOOD DA PARTE DELLA PROVINCIA DI MODENA.

Oggetto:

CREAZIONE DEL PRESIDIO SLOW FOOD DELLA VACCA BIANCA MODENESE. ADESIONE A SOCIO SOSTENITORE BENEMERITO DELLA FONDAZIONE SLOW FOOD DA PARTE DELLA PROVINCIA DI MODENA.


L’Assessorato Agricoltura ha promosso a partire dal 2005 un progetto di difesa e di sviluppo della biodiversità animale presente sul nostro territorio di cui un esempio significativo è rappresentato dalla razza bovina “Bianca Modenese”.


In primo luogo si è puntato ad aumentare il numero dei capi allevati e migliorarne le caratteristiche produttive e contemporaneamente valorizzare i suoi prodotti, in particolare il formaggio parmigiano-reggiano ottenuto esclusivamente dal suo latte e la carne dei vitelli.


A partire dal mese di aprile 2005 presso il caseificio di Rosola (Zocca) è iniziata la produzione di formaggio parmigiano reggiano con solo latte di Bianca Modenese grazie ad una convenzione stipulata tra la Provincia di Modena, il caseificio e alcuni allevatori.


Nel corso del 2005 si sono stabiliti contatti con la Fondazione Slow Food, ente che ha ottenuto grandi risultati nella valorizzazione e salvaguardia dei prodotti tipici mediante l’istituzione di specifici “presidi”, che sono sfociati nella presenza di uno stand della Provincia di Modena alla manifestazione “Cheese” del mese di settembre a Brà. In quella occasione sono stati presi accordi per la possibile istituzione di un “presidio” sui prodotti della razza Bianca Modenese.


Fondamentale per la realizzazione del progetto è coinvolgere direttamente gli allevatori di Bianca Modenese per la produzione di carne e di latte per il parmigiano reggiano e pertanto sono stati organizzati alcuni incontri tra la Provincia, Slow Food e i produttori modenesi per verificare l’interesse ad aderire al progetto “presidio”.


Riscontrato l’interesse dei produttori, Slow Food ha presentato alla Provincia di Modena la proposta di diventare a pieno titolo “Sostenitore Benemerito Della Fondazione” per i prossimi 24 mesi e sostenitore diretto del Presidio della Vacca Bianca Modenese.


L’impegno economico per tale adesione ammonta a €. 15.000,00 a fronte di una serie di attività che Slow Food andrà a mettere in atto e che sono riportate nell’allegato “Piano di attività del presidio Slow Food della vacca Bianca Modenese”. La somma di €. 15.000,00 andrà erogata nella misura del 30% alla sottoscrizione del contratto e il restante 70 % entro il 31/12/2006.


La presente deliberazione è stata esaminata dal Direttore di Area.


Il dirigente responsabile del servizio interessato e il responsabile di ragioneria hanno espresso parere favorevole, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.


Per quanto precede,


ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1) di approvare l’adesione in qualità di “Sostenitore Benemerito della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus” da parte della Provincia di Modena;

2) di approvare lo schema di contratto, allegato A in calce al presente atto, tra la Fondazione Slow Food per la biodiversità – Onlus e la Provincia di Modena;

3) di accettare e condividere il “Piano di attività del presidio Slow Food della vacca Bianca Modenese”, allegato B in calce al presente atto;

4) di provvedere con successivi atti ad impegnare le risorse necessarie alla realizzazione del progetto previste al Programma 361 “Valorizzazione delle Produzioni del Territorio Rurale” Progetto 1276 “Interventi di supporto, assistenza tecnica e ricerca per il settore Agroalimentare” del Piano Esecutivo di Gestione 2006.

Allegato A

Tra la

Fondazione Slow Food per la Biodiversità - Onlus

e

Ente
……….........................................................................................................................…….
Indirizzo
.......................................................................................................................................

CAP
.........................Città
........................................................Prov.
............................................

C.F.
...............................................................................................................................................

Si conviene e si stipula quanto segue:

L’Ente……………….........riconosce alla Fondazione Slow Food per la Biodiversità - Onlus la cifra di € 15.000. In questo modo, diventa a pieno titolo Sostenitore Benemerito della Fondazione per i prossimi 24 mesi, ma al tempo stesso sostiene direttamente il Presidio della Vacca Bianca modenese

La Fondazione Slow Food per la Biodiversità - Onlus si impegna a tenere regolarmente informati i rappresentanti dell’Ente…..……………….sulle attività riguardanti lo sviluppo del Presidio Vacca Bianca modenese

La cifra andrà erogata in due tranches:

30% entro il 15/05/2006
70% entro il 31/12/2006

mediante: Bonifico Bancario su C/C 000001505088 della Cassa di Risparmio di Bra – Sede di Bra  ABI 06095 - CAB 46040.

A versamento effettuato, la Fondazione Slow Food per la Biodiversità – Onlus emetterà regolare ricevuta, che potrà essere utilizzata ai fini di deducibilità del reddito di impresa.

* Nel caso di sospensione o chiusura del Presidio adottato, il sostenitore sarà prontamente informato e la cifra erogata sarà rivolta al sostegno di un altro progetto (o di altre attività della Fondazione Slow Food per la Biodiversità-Onlus) concordato preventivamente. 

Nome azienda per la comunicazione: ......................................

Il responsabile del Sostenitore per la comunicazione è:..................................... 

Bra, 19 Ottobre 2005

Piero Sardo

Presidente Fondazione Slow Food 

per la Biodiversità – Onlus


_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 



Timbro e firma

Si autorizza il trattamento dei dati personali secondo la legge 31/12/1996 n°675 tutela e sicurezza dei dati personali.


_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 



Timbro e firma

Allegato B

PIANO DI ATTIVITA’ DEL PRESIDIO SLOW FOOD

DELLA VACCA BIANCA MODENESE

Premesso che

a) Il gruppo Slow Food è così costituito:

· L'associazione Slow Food Italia domiciliata in via della Mendicità Istruita, 14 - 12042 Bra - Cuneo (C.F. 91008360041), Ente nazionale con finalità assistenziali e di promozione sociale ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 6 lettera e della legge 25.8.1991 n° 287, riconosciuto dal Ministero dell’Interno con D.M n° 557/B.791.1200.A(145) del 7 marzo 2002. A Slow Food Italia fa capo tutto il corpo associativo nazionale ed è presente in Italia con 35.000 soci e 350 strutture associative di base denominate condotte territoriali.

· Slow Food Promozione S.r.l. (P.I. 02220020040) domiciliata in via della Mendicità Istruita, 14 - 12042 Bra – Cuneo, società di servizio di proprietà dell'Associazione Slow Food Italia. 

· Slow Food Editore S.r.l. (P.I.02177750045) domiciliata in via della Mendicità Istruita, 14 - 12042 Bra – Cuneo, casa editrice di proprietà dell'Associazione Slow Food Italia. 

· Slow Food Associazione Internazionale domiciliata in via della Mendicità Istruita, 8 -12042 Bra - Cuneo (C.F. 91019770048), Associazione internazionale senza fini di lucro. Alla Slow Food Associazione Internazionale fa capo tutto il corpo associativo internazionale ed è presente nel mondo, con il nome Slow Food, in oltre 50 paesi.

· Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus – organizzazione non lucrativa di utilità sociale, con sede legale a Firenze - Piazzale degli Uffizi c/o Accademia dei Georgofili (C.F.94105130481).

· Università di Scienze Gastronomiche. Slow Food, unitamente alle Regioni Emilia-Romagna e Piemonte, ha realizzato la prima Università specializzata nella formazione di giovani che siano in grado di produrre, trasformare e distribuire il cibo e insegnare il complesso mondo dell'enogastronomia. La struttura societaria è costituita da due associazioni senza scopo di lucro: la prima (denominata Amici dell'Università di Scienze Gastronomiche, costituitasi il 25 settembre 2003) ha il compito di garantire il successo economico e organizzativo dell'operazione, mentre la seconda (l'Università) si dedicherà a tutti gli aspetti concernenti la didattica e la ricerca.

b) Slow Food è nata per tutelare il diritto al piacere del gusto, “contro l’appiattimento del Fast Food” recita il Manifesto dell’associazione, ma con gli anni, diventando adulta e trasformandosi in un movimento internazionale, ha continuato ad evolversi e ad assumersi responsabilità e compiti nuovi. Ha, infatti, ritenuto che sarebbe stato errato limitarsi a promuovere la buona tavola, i vini e le cucine locali senza accorgersi che, nel frattempo, l’abbandono delle montagne, l’inquinamento, la cementificazione, l’omologazione industriale stanno cancellando centinaia di varietà di frutta, verdura, razze animali, salumi, formaggi. E sarebbe altresì stato vano non preoccuparsi di coloro che quotidianamente lavorano nel rispetto della tradizione, della qualità e della sostenibilità sociale e ambientale, allevando, pescando, raccogliendo, trasformando o commercializzando prodotti agroalimentari di qualità in tutto il mondo.

Pertanto Slow Food ha varato, nel 1996 in occasione del primo Salone del Gusto, il progetto dell’Arca: per salvare la produzione alimentare di qualità dal diluvio dell’omologazione e dal 1999 ha dato vita ai Presìdi: progetti concreti che hanno trasformato i produttori in protagonisti e che, per la salvaguardia dei prodotti a rischio di estinzione, hanno mobilitato le forze politiche, istituzionali ed economiche. Slow Food è diventata oggi una delle paladine della Nuova Agricoltura, ovvero di una nuova filosofia produttiva che punti sulla qualità, sulla biodiversità, sul rispetto dell’ambiente, del benessere animale, del paesaggio, della salute e del piacere del consumatore. Un’agricoltura un po’ ecologista e un po’ gastronoma che si lasci definitivamente alle spalle polli alla diossina, mucche pazze, pesci farciti di antibiotici, overdosi di trattamenti parassitari e di concimi chimici.

c) Nel 2003 è nata la Fondazione Slow Food per la Biodiversità, Onlus, con l’obiettivo di sostenere i progetti di Slow Food per la difesa della biodiversità: Arca del Gusto, Presidi, e sostenere e diffondere la cultura della biodiversità come fattore di crescita umana, civile e democratica. La Fondazione opera per tutelare il diritto personale al piacere ed al gusto, favorendo la costituzione di un armonico rapporto con la natura nel rispetto delle tradizioni e dell’identità economica, gastronomica ed agroalimentare del territorio di ogni singolo paese. La Fondazione studia e promuove una nuova e differente cultura dello sviluppo, della convivenza civile e dei tempi di vita, adoperandosi per la diffusione di prodotti di qualità nel rispetto dell’ambiente rurale e naturale, e dei diritti dei consumatori. La Fondazione opera per diffondere l’educazione allo studio ed alla salvaguardia del patrimonio alimentare, contadino ed artigiano di ogni paese, a tutela delle sue caratteristiche e della sua tipicità. 

Per la realizzazione di tali scopi, la Fondazione si adopera per:

· Sostenere, finanziare, promuovere ed organizzare il progetto dell’Arca del Gusto, secondo il relativo Manifesto; 

· Favorire la creazione di Presìdi, adoperandosi per la loro affermazione e visibilità al fine di valorizzare progetti per la salvaguardia di prodotti in via di estinzione e per promuovere lo sviluppo economico e civile delle aree interessate; 

· Organizzare tra i soggetti residenti nelle aree interessate dal progetto dei Presìdi corsi e seminari per la formazione di una nuova cultura dello sviluppo rurale e del territorio;

· Organizzare e finanziare periodicamente il Premio Slow Food secondo le modalità previste dal regolamento;

· Finanziare, direttamente o mediante contributi, l’organizzazione di progetti rispondenti alle finalità di valorizzazione e sviluppo territoriale della Fondazione;

· Organizzare conferenze, mostre, esposizioni e congressi attinenti alle finalità della Fondazione;

· Promuovere la pubblicazione, la diffusione e la divulgazione di opere scientifiche e culturali;

· Istituire borse di studio;

· Compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari e finanziarie, strumentali ed accessorie, funzionalmente connesse con la realizzazione del predetto scopo della Fondazione;

· Promuovere lo sviluppo di ogni altra iniziativa tesa al raggiungimento degli obiettivi sopra indicati, collaborando con i competenti enti pubblici, italiani e stranieri;

· Sviluppare i rapporti con altri centri di cultura al fine di promuovere l’attività della Fondazione;

· Promuovere attività di studio e di ricerca coerenti con i fini del presente statuto.

d) Il principale progetto di Slow Food per la salvaguardia della biodiversità è il progetto dei Presìdi. I Presìdi sono progetti mirati sul territorio che salvaguardano piccoli prodotti tradizionali a rischio di estinzione. Possono coinvolgere anche solo un casaro (magari l’ultimo depositario della tecnica per produrre un formaggio) oppure riunire migliaia di contadini.

Per valorizzare un prodotto occorre riunire i pochi produttori rimasti e renderli visibili, aiutarli a comunicare l’eccellenza gastronomica della loro produzione e a spuntare prezzi più remunerativi. 

In Italia i Presìdi sono 200 e tutelano i prodotti più disparati: dalla vacca Burlina al pane di patate della Garfagnana, dalla pitina friulana alla manna delle Madonie. Con i primi 75 Presìdi internazionali l’universo di Slow Food si è allargato a tutta la biodiversità del mondo: dal riso Bario in Malesia alla vaniglia di Mananara nel Madagascar, dal caffè guatemalteco al salmone selvatico irlandese.

Perché le situazioni di marginalità dei contadini di Alpi e Appennini sono le stesse dei campesinos del Chiapas o degli ultimi caseificatori a latte crudo d’Inghilterra.

Si dichiara che

La Vacca Bianca modenese ha le caratteristiche idonee per essere riconosciuto come Presidio Slow Food.

Il riconoscimento e la conseguente attivazione di un Presidio prevedono una serie di interventi:

1) Inquadramento tecnico ed economico dell’azione del Presidio 

La partecipazione di un delegato di Slow Food alla riunione preliminare per la costituzione del Presidio con i soggetti interessati: produttori, tecnici, istituzioni, referenti Slow Food sul territorio ed eventuali altri partecipanti;

Un’indagine sul territorio per raccogliere i dati e le informazioni necessarie alla stesura di un disciplinare di produzione (visita delle realtà produttive, degustazione comparate dei prodotti, interviste ai produttori);

L’identificazione di eventuali incompatibilità del processo produttivo con la normativa alimentare vigente e del relativo percorso per la soluzione dei problemi;

La disponibilità degli esperti degustatori di Slow Food per una consulenza sulla qualità organolettica dei prodotti: tramite degustazioni comparate saranno fornite ai produttori indicazioni sulle caratteristiche gusto-olfattive e sugli eventuali difetti dei loro prodotti;

L’assistenza necessaria alla costituzione di un’associazione di produttori (comitato promotore, associazione senza scopo di lucro, cooperativa o consorzio) e alla conseguente realizzazione di una iniziativa collettiva per la tutela con l’eventuale costituzione di un marchio collettivo. In una fase più avanzata, una commissione tecnica potrà fornire al Presidio i contatti necessari per esigenze specifiche: un albo di esperti (di zootecnia, agronomia, tecnologia alimentare, veterinaria, legislazione sanitaria, ecc.) selezionati da Slow Food per competenza e professionalità, saranno a disposizione se necessari.

2) Comunicazione

Slow Food svolgerà un’attività di promozione tramite i propri canali informando i media locali e nazionali in merito all’attività del Presidio e alle iniziative legate alle manifestazioni che prevederanno una presenza dei produttori. Tale impegno si concretizzerà con la produzione di articoli che saranno pubblicati sulle riviste dell’associazione, sulle riviste con le quali Slow Food collabora e sul nostro sito internet.

L’avvio dei nuovi Presidi coincide con l’inserimento della loro scheda sul sito internet: www.fondazioneslowfood.it e sui libri di Slow Food Editore dedicati al progetto dei Presìdi. 

3) Manifestazioni Slow Food

Al Presidio sarà garantito uno spazio a una manifestazione nazionale organizzata da Slow Food (Salone del Gusto di Torino, oppure Cheese a Bra, oppure Slowfish a Genova). Tale spazio sarà dotato di una cartellonistica studiata ad hoc per differenziarlo dagli spazi/stand assegnati ai produttori normali e sarà completo di eventuale fornitura di frigorifero. L’ente sostenitore del progetto sarà evidenziato sulla cartellonistica dello stand come partner che ha reso possibile la nascita del Presidio. I dettagli sugli spazi o stand (dimensioni, colori, cartellonistica) saranno resi noti nei mesi precedenti la manifestazione. I costi relativi alla partecipazione dei produttori (trasferte, pernottamento, ecc..) saranno a carico del Presidio stesso. Le occasioni di partecipazione ad altre manifestazioni organizzate da Slow Food, a livello locale o internazionale, sono numerose ogni anno e al Presidio saranno proposte ulteriori occasioni di coinvolgimento. 

4) Dépliant promozionali

Slow Food si impegna a realizzare un dépliant a colori, di dimensioni 21x10 cm., a tre ante, in 5 mila copie, che riporterà fotografie e informazioni sul prodotto oggetto di Presidio. In copertina ci sarà il logo di Slow Food e della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus, sul retro di copertina il logo dell’ente sponsor in aggiunta all’elenco dei Soci d’Onore della Fondazione Slow Food per la Biodiversità.  

5) Master per i produttori del Presidio

Realizzazione di un corso per i produttori del Presidio finalizzato a comunicare i princìpi di Slow Food relativi alla qualità, alla valorizzazione della risorse della biodiversità, alla salvaguardia della tradizione nelle produzioni agroalimentari e del territorio attraverso i suoi prodotti più caratteristici.

L’organizzazione del corso sarà curata da Slow Food e le lezioni saranno tenute da docenti individuati da Slow Food. Il corso sarà suddiviso in due/tre “lezioni” secondo necessità, dove sarà comunicata la filosofia del movimento Slow Food e il suo approccio alla tematica della qualità.

Nell’ambito del corso saranno distribuiti ai produttori le dispense Master of Food, il libro “L’Italia dei Presìdi. Guida ai prodotti da salvare” e il libro “I Presidi nel mondo. Cibi Culture Comunità”, più un numero della rivista Slowfood.

Il costo preventivato per la realizzazione del Presidio della Vacca Bianca modenese è 15.000 Euro. 

Bra, 19 Ottobre 2005

Il Presidente

della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
il V. Segretario Generale

F.to Maurizio Maletti
F.to Ubaldo Fraulini
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  20/02/2006

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 02/03/2006



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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